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In occasione dell’incontro del 30 giugno con l’Azienda, programmato per definire alcuni 

importanti accordi, il Coordinamento Nazionale ha valutato negativamente l’attuale stato 
delle relazioni industriali praticate in BNL, che rendono impossibile un confronto 
costruttivo in relazione all’andamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione del 
Piano di Sviluppo 2007-2009. 

 
Il persistere di risposte insufficienti da parte della Banca sia a livello centrale sia a 

livello territoriale non consente la fruibilità degli accordi sottoscritti e degli impegni assunti.  
Tutto ciò rende necessario e improcrastinabile instaurare sul territorio nuovi e più 

efficaci rapporti sindacali che riconoscano le prerogative ed il ruolo delle RSA, ed al 
contempo, confermare e stabilizzare al centro il modello di relazioni industriali che sinora ha 
consentito di raggiungere importanti risultati.  
 
A tale proposito le scriventi Organizzazioni Sindacali hanno evidenziato che: 

• la seconda fase degli incontri sul territorio relativamente al dimensionamento delle 
Agenzie (linea sportello e ruoli commerciali), durante la quale si sarebbero dovuti definire 
alcuni aspetti fondamentali degli organici (squadra volante, le sostituzioni per le lunghe 
assenze, la proroga e l’assunzione di personale a tempo determinato per le esigenze 
stagionali e strutturali)  non si stanno svolgendo come concordato a livello centrale, ma 
seguendo la logica del mero contenimento dei costi, che ostacola la definizione di 
un’adeguata ed efficace organizzazione del lavoro;  

• pur avendo sottoscritto un innovativo accordo sulla sicurezza, l’Azienda ne 
disattende sistematicamente l’applicazione a livello periferico nella parte che prevede il 
coinvolgimento delle RSA nella co-determinazione e gestione dei protocolli sulla materia; 

• i tempi eccessivamente dilatati con cui la commissione inquadramenti sta procedendo, 
non consentono di arrivare ad una rapida definizione della normativa relativa ai 
nuovi ruoli professionali. Anche l’assenza di risposte alla richiesta di revisione delle 
condizioni del personale e sui cosiddetti “soggetti rilevanti”, denota una scarsa sensibilità 
dell’Azienda verso i propri dipendenti. 

Pertanto, le scriventi Segreterie hanno richiesto un incontro con i vertici aziendali per un 
confronto sul modello di relazioni industriali che consenta a quest’azienda di affrontare le 
sfide, cui è chiamata in un momento caratterizzato da una profonda crisi economica e finanziaria 
globale e di ridefinizione dei perimetri aziendali. 
 

Nel frattempo sono stati sospesi tutti gli incontri a livello centrale, compresi quelli per la 
definizione degli accordi relativi alle pressioni commerciali ed alla formazione finanziata.      
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